Telefono Blu vince nei confronti di Alitalia
Lecce 4 Ottobre 2006. Comunicato Stampa 
 
L’associazione Telefono Blu Consumatori, con il delegato responsabile per Lecce e Salento, avv. Stefano Gallotta, ha ottenuto un’importante vittoria nei confronti della compagnia aerea di bandiera nazionale.
Con sentenza n. 4151/06, depositata in cancelleria il 06.09.2006, il Giudice di Pace di Lecce Avv. Silvano Trane ha infatti condannato la Alitalia Linee Aeree Italiane s.p.a. al pagamento, in favore della sig.ra Giuliana Aprile, rappresentata e difesa dall’avv. Stefano Gallotta, della somma di euro 400,00, di cui euro 250 a titolo di compensazione pecuniaria ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, 7 e 8 del Regolamento CE 261/04 ed euro 150 a titolo di risarcimento del danno esistenziale provocatile dalla cancellazione non preavvertita del volo AZ1647 in partenza da Milano Malpensa il 7.10.2005 alle ore 15.35.

La sig.ra Aprile aveva acquistato il biglietto aereo per il volo AZ1647 Milano Malpensa – Brindisi del 7.10.2005, con partenza alle ore 15.35 ed arrivo previsto a Brindisi alle ore 17.25. Recatasi in aeroporto, apprendeva poco prima della partenza che il volo in questione era stato cancellato, senza che venisse addotta alcuna spiegazione e/o giustificazione. Conseguentemente, la sig.ra Aprile era costretta ad imbarcarsi sul volo AZ1645, con partenza da Milano Malpensa alle ore 21.30 e arrivo a Brindisi alle 23.30 (giungendo così a destinazione con circa sei ore di ritardo). 

Trattasi di una delle prime applicazioni giurisprudenziali del Regolamento CE n. 261/2004, entrato in vigore il 17.02.2005 e, come tale, assume un particolare rilievo, secondo l’Avv. Gallotta, in quanto conferma il principio in base al quale la causa di forza maggiore di cui all’art. 5 n. 3 del Regolamento CE n. 261/2004, alla quale fanno appello i vettori aerei per eludere le proprie responsabilità, lungi dal rappresentare un valido escamotage per consentire ai vettori aerei di aggirare agevolmente le sanzioni pecuniarie previste in favore dei passeggeri del traffico aereo, debba essere provata dal vettore con elementi idonei, concreti e rigorosi.

Seguendo un ormai consolidato orientamento giurisprudenziale, in base al quale siffatte ipotesi di disagio per il passeggero integrano oltre alla compensazione pecuniaria di cui al Regolamento CE un ulteriore danno di natura esistenziale, il Giudicante leccese, oltre all’indennizzo di euro 250, agli interessi e alle spese legali, ha liquidato in via equitativa l’ulteriore importo di euro 150 “tenuto conto che l’attrice ha raggiunto la sua destinazione con un ritardo di sei ore, situazione questa che necessariamente le provocava disagi” imputabili alla compagnia aerea.

Tale sentenza riafferma che il diritto dell’utente del traffico aereo ad ottenere un conguaglio economico in ragione dei disagi sopportati, come previsto dalla Direttiva CE di cui innanzi, è tutt’altro che teorico e si estende anche ai danni che abbiano inciso negativamente sulla sua sfera non economica. 

Come sottolineato a seguito dell’entrata in vigore della direttiva comunitaria dal vicepresidente della Commissione europea e responsabile dei trasporti, Jacques Barrot “la competitività e la concorrenza nel settore aereo vanno di pari passo con la garanzia dei diritti dei passeggeri”, sicché è importante far valere i propri diritti e non lasciar perdere, per non vanificare gli effetti e le aspettative di una normativa che trova la propria ragion d’essere nella precisa ed inequivoca volontà di rafforzare la tutela dei passeggeri del traffico aereo, troppo spesso vittime predestinate delle inefficienze del trasporto aereo.
Telefono Blu ovviamente raccoglie le segnalazioni sia dal centralino 080 5654870  che dal sito regionale http://www.telefonoblu.it/puglia/index.htm
sono oltre 2500 i consumatori turisti nel Sud Italia che si sono rivolti a tutt'oggi all'associazione per le azioni di tutela e di risarcimento.
